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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore 
Torino, 16 agosto 1965 

Confratelli e Figliiwli carissimi, 

1. UN GLORIOSO ANNIVERSARIO 

Mi presento per la prima volta a voi in un giorno tanto caro 
al nostro cuore di figli. Ricorre oggi il 150° anniversario della 
nascita del nostro dolcissimo Padre. 

Ieri, nella più intensa commozione, proprio a ricordo del 
provvidenziale evento, ho celebrato la S. Messa nella Chiesa 
inferiore del tempio del Colle: ero circondato dai Superiori col 
signor Don Ziggiotti e il signor Don Antal, dalle Madri del 
Consiglio Generalizio delle Figlie di Maria Ausiliatrice, da con­
fratelli, ascritti, suore, Cooperatori, ex allievi, giovani, devoti 
ed amici di Don Bosco. Attraverso la TV in Emovisione assi­
stevano alla S. Messa milioni di persone appartenenti a 11 na­
zioni. Veniva naturale .il contrasto fra l'umilissimo ignoto na­
tale del nostro caro Padre e il trionfo di quell'ora a distanza 
di 150 anni . Il pensiero andava spontaneo alla Provvidenza che 
suscita gli strumenti della sua gloria e li conduce per vie mi­
rabili alle conquiste che sanno di incredibile: e insieme sgorgava 
dal profondo del cuore il Jlf agnificat per t utto quello che in 
questi 150 anni il buon Dio aveva fatto realizzare nel mondo, 
prima dal suo umile servo, e poi dai figli che ne hanno raccolto, 
amorosamente, la preziosa eredità. 

Rifacendo il cammino del piccolo Giovanni e della sua opera, 
ci si accorge subito che tutta questa grande «avventura» pOTta 
l'impronta del sovrannaturale, del divino. L'opera di Don Bosco, 
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trapuntata durante la sua vita e dòpo da difficoltà, da osta­
coli di ogni genere, si sviluppa, si accresce e si svolge coe­
rente e prodigiosa, diventando, secondo le parole di Paolo VI, 
« Uno dei fatti più notevoli, più benefici, più esemplari, più pro­
niettenti del Cattolicesirno nel secolo scorso e nel nostro ». 

Questa affermazione del S. Padre })iù che suscitare in noi 
un senso di interiore ambizione, ci porta a pensare ai tanti con­
fratelli che, da autentici figli di Don Bosco, nella fedeltà e nella 
dedizione, hanno costruito giorno per giorno questa realtà 
operante che è la Congregazione Salesiana; e insieme ci invita 
ad un impegno che tutti abbiamo, dinanzi alla Chiesa, al mondo: 
l'impegno di fedeltà a Don Bosco, al suo vero spirito, ai suoi 
ideali. Solo . così possiamo contare sull'avveramento dell'au­
gurio di Paolo VI. «Voglia Iddio che così sia nei secoli futuri». 

2. IMPEGNO NOSTRO VERSO LA CONGREGAZIONE 

Il S. Padre nel disco:rso ai membri del Capitolo Generale 
(che va letto, riletto e meditato in ogni sua parte) così parla 
della nostra Congregazione: « Le finalità di Essa non potrebbero 
essere più nobili, più urgenti, più conformi al progra11ima apo, 
stolico della Chiesa oggi ». 

Voi capite tutto il valore di queste auguste e impegnative 
parnle che qualificano la Congregazione a distanza di 150 anni 
dalla nascita del Fondatore. Queste parole ci danno sicurezza 
e coraggio, ma in pari tempo ci impegnano decisamente - ognl.mo 
al suo posto di lavoro - perchè nel prossimo futuro, nel secondo 
secolo di vita, la Congregazione continui ad essere, secondo la 
parola di Paolo VI, « una grancle cosa nella vita cattolica mon; 
diale ». 

Mi pare, per non cadere nel vago e nel retorico, che la via e 
il modo per realizzare quest'impegno siano ben chiari, semplici, 
efficaci. 

Il XIX Capitolo Generale, nei due lunghi ed operosi mesi 
di lavoro, ha avuto una sola preoccupazione: nella fedeltà in-
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discussa ed essenziale a Don Bosco, guardando alle direttive 
della Chiesa, specie attraverso il Concilio, fare della Congrega­
zione uno strumento apostolico attuale, vivo, che persegue i 
suoi fini di sempre, con coraggio, apertura e sensibilità verso le 
nuove condizioni della società nel mondo, di quella giovanile 
anzitutto. 

Ecco dunque come scaturisce naturale e logico il nostro 
impegno dinanzi alla « Casetta » che ci ricorda la nascita di 
Colui che doveva essere il nostro Padre e Fondatore, e che do­
veva regalare alla Chiesa la triplice Famiglia Salesiana. 

Dobbiamo tutti disporci a dare il nostro contributo alla 
attuazione delle decisioni del Capitolo Generale. 

In questo siamo tutti responsabili, tutti possiamo e vogliamo 
essere costruttori e realizzatori. 

P er mio conto, mi sento impegnato per primo e sento che 
avrò reso un costruttivo e doveroso servizio alla Congrega­
zione e alla Chiesa lavorando in questi anni per l'esecuzione 
dei deliberati del Capitolo Generale, nello spirito conciliarn in 
cui nacquero e furono fissati. 

3. MOTIVI DI FIDUCIA 

Certo, guardando a Don Bosco, e anche ai suoi Successori, 
sento tutta la mia pochezza, sento quanto sia inadeguato a 
mettermi nella loro scia. 

Due riflessioni mi danno un certo senso di sollievo in questo 
mio inizio, non privo di preoccupazioni e di ansie, appunto 
perchè sento nella loro vastità le carenze della mia povera 
persona dinanzi agli impegni che la carica importa, per oggi 
e per domani. 

Mi conforto anzitutto pensando che sono stato chi.amato a 
questo posto dalla Congregazione, da voi, attraverso il voto 
espresso dai Rev.di Padri Capitolari. Il Signore, che batte vie 
diverse da quelle degli uomini, ha disposto che fossi chiamato 
a governare la Congregazione. Facciamo insieme la sua vo-
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lontà: a me non rimane che essere sempre più docile, per quanto 
modesto, strumento nelle mani del buon Dio. 

Altro motivo di conforto è la affettuosa e sincera carità e 
la grande fiducia di cui mi sentii subito circondato dai Rev.di 
Padri Capitolari. 

E tale somma di sentimenti espressi dal Capitolo Generale, 
si è allargata nella periferia in tante forme, sicchè mi pare di 
sentire che, nella vostra bontà e nel vostro spirito di fede, 
voi siete accanto al nuovo Rettor Maggiore per aiutarlo, con; 
fortarlo, per essere, da veri figliuoli e fratelli, suoi cordiali e 
fattivi collaboratori. 

Sì, dobbiamo formare, e concretamente, una grande fa­
miglia, in cui ci sentiamo tutti amati, e diamo l'apporto gene­
roso delle nostre energie, per il raggiungimento armonico dei 
nostri ideali, che sono sempre quelli di Don Bosco. 

4. CUORE DI PADRE 

Da parte mia, aprendovi tutto il mio cuore, desidero dirvi 
che mi sento a servizio di ciascuno di voi, col cuore di un padre. 

L'autorità, ne sono profondamente convinto, oggi special­
mente, non è un esercizio di potere, ma esercizio di quella ca­
rità che diventa servizio, come quello che un padl'e e una ma­
dre prestano ai loro figliuoli. 

E io sarò felice tutte le volte che potrò confortare un fratello 
in pena, fare luce a chi fosse per un momento smarrito, dare 
coraggio e fiducia a chi si abbatte dinanzi a prove e a difficoltà. 

Vorrei in una parola, far sentire a ciascuno di voi tutto il 
mio vivissimo desiderio, la mia volontà, di essere e mostrarmi 
sempre padre; per questo prego istantemente Don Bosco e 
Don Rinaldi, che mi diano qualcosa del loro cuore. 

5. I RISULTATI DEL NOSTRO CAPITOLO GENERALE 

Sento da molte parti una domanda. E del Capitolo Gene­
rale non ci parla ~ 



(6) - 6 -

Cercherò di rispondere ai vostri spiegabili interrogativi. 
Comincio col dirvi che avrei voluto già prima darvi in pro­

posito notizie, ma per un insieme di circostanze, non ho po­
tuto farlo .. 

Il nostro Capitolo Generale ha fatto un magnifico lavoro: 
potrete constatarlo appena avTete in mano gli atti con tutti 
i documenti ed il materiale attinente. Sono stati due mesi di 
intenso lavoro: commissioni, sottocommissioni, gruppi; con­
sultazioni, sedute assembleari (in t utto sessantaquattro !) con 
ritmo serrato. Tutti i Ca1)itolari hanno dato il loro contributo, 
integrato da un gruppo di «esperti» che hanno messo cordialmente 
a servizio della Congregazione la loro perizia e la loro scienza. 

Ma più che la mole del lavoro desidero mettere in evidenza 
il clima in cui si è svolta tutta questa attività . 

6. LA PRESEKZA DI DON BOSCO 

Discussioni ampie, approfondite, vivaci e appassionate in 
certi momenti, ma sempre con gli occhi a Don Bosco, alla vera 
tradizione, con la viva preoccupazione di interpretare Don 
Bosco operante « oggi »; guardando alla Chiesa, al Concilio, al 
Papa, e infine l 'unione dei cuori, attorno al Successore di Don 
Bosco nelle éonclusioni che volevano essere sempre una sin­
tesi concreta del pensiero, della volontà, delle direttive che 
Don Bosco «vivo » avrebbe dato, dinanzi alle attuali circostanze. 

L'affettuosa e filiale unione attorno al Rettor Maggiore di 
tutti i Capitolari, anziani e giovanissimi, provenienti da terre 
di missione o in crisi di vita cristiana o da paesi di antica tra­
dizione cristiana, ricchi di esperienze prevalentemente scola­
stiche o di ministero pastorale, mi pare un grande motivo di 
conforto e di fiducia non solo per chi deve pi'endere il pesan­
tissiluo impegno del governo della Congregazione, ma per tutti 
i membri della nostra famiglia. 

Il Capitolo Generale, se è stato una grande palestra per i 
suoi membri, mi em bra possa e sere un esempio per quanti 
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hanno la responsabilità di studiare i problemi a livello ispet­
toriale, o a livello locale. 

Un Capitolo Generale di 150 persone, che discute nella 
massima libertà, ma insieme nel fraterno rispetto e nella più 
cordiale carità, pur nelle inevitabili e ut ili differenze di vedute, 
che trova infine, guardando agli interessi delle anime e a Don 
Bosco, la sintesi delle idee e delle direttive, dicé che la Congre­
gazione ha in sè forze vive, capaci di affrontare le responsabi­
lità che pongono oggi alla Congregazione le nuove situazioni 
sociali e psicologiche, forze decise ad affrontare con senso rea­
listico e coraggioso i problemi affidati alla sua missione nella 
Chiesa; ma il Capitolo Generale ha saputo anche trovare i 
punti di incontro di queste forze in quell'equilibrio che vuole 
essere - t utto salesiano, a cui ci ha richiamati lo stesso 
S. Padre. 

7. I MEMBRI DEL NUOVO CAPITOLO 

E le deliberazioni del Capitolo Generale, quando saranno 
promulgate? È una domanda che sento ripetere spesso: è na­
turale, ed è segno dell'interesse che si prende a quanto riguarda 
la vita dalla Congregazione. 

Si lavora per accelerarne la promulgazione. Ma è chiaro 
cbe tale lavoro richiede un certo tempo. Si tratta di una quan­
t ità. enorme di materiale . da riordinare per dare a tutto orga­
nicità, chiarezza ed un certo senso unitario . È il lavoro pre­
visto nel regolamento del Capitolo Generale da eseguirsi da 
una Commissione Postcapitolare. 

È anche quasi ult imata l'enucleazione delle numerose deli­
berazioni che toccano le attuali Costituzioni, e abbisognano 
quindi della approvazione della Santa Sede; senza tale ap­
provazione non è possibile alcuna promulgazione. 

Per guadagnare tempo abbiamo mandato avant i la deli­
berazione ohe aumenta cla cinque a nove i Consiglieri Capitolari . 
Questa deliberazione è già stata approvata dalla Santa Sede 
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ed ho il piacere di comunicarvi i nomi dei quattro nuovi Con­
siglieri: Rev.mo don Luigi Fiora, Rev.mo don Isidro Segarra, 
Rev.mo don Gaetano Scrivo, Rev.mo don Giovanni Ter Schure. 

A tale scelta sono arrivato dopo molta preghiera, lunga 
riflessione, anche in riferimento alle nuove impostazioni della 
nostra struttura, e, secondo il rescritto della Congregazione 
dei Religiosi, de consensu consilii. I quattro nuovi Superiori 
hanno partecipato al recente Capitolo Generale, hanno ottima 
esperienza di governo a vari livelli, han reso preziosi servizi 
alla Congregazione in svariati campi della nostra attività . 
Abbiamo motivi ben fondati di fiducia nella loro opera a pro 
della Congregazione nei vari incarichi cui saranno destinati. 

Questi quattro nuovi Consiglieri si aggiungono agli altri 
Superiori eletti dal Capitolo Generale. Il Capitolo Superiore 
viene perciò ad essere così costituito : 

Rettor 111[ aggiore 
Prefetto Generale 
Catechista Generale 
Economo Generale 

Consiglieri: 

don Luigi Ricceri. 
don Albino Fedrigotti. 
don Modesto Bellido. 
don Ruggero Pilla. 

· don Guido Borra 
don Luigi F iora 
don Pietro Garnero 
don Ernesto Giovannini 
don Archimede Pianazzi 
don Isidro Segarra 
don Gaetano Scrivo 
don Giovanni Ter Schure 
don Bernardo Tobill. 

Spero di potervi presto comunicare come saranno distri­
buiti i vari incarichi tra i nove Consiglieri, in ottemperanza 
alle deliberazioni del Capitolo Generale. 

Intanto, mentre formulo con voi il cordiale saluto e gli 
auguri pili vivi di buon lavoro ai nuovi Consiglieri, sono sicuro 
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di interpretare il loro desiderio e quello degli altri Superiori 
invitandovi ad accompagnarci con la vostra preghiera in questo 
periodo così delicato di impostazione e di orientamento. 

8. SI PREPARA LA PROMULGAZIONE DEGLI ATTI DEL CAPITOLO 

GENERALE 

Ma ci sono molte altre deliberazioni per la cui approvazione 
bisognerà ancora pazientare: le Congregazioni Romane · non 
hanno solo i nostri ino blemi da studiare. Nel frattempo si sarà 
condotto a termine il lavoro di riordinamento organico di tutto 
il materiale, in modo che sia pronto per la stampa e la pronuù­
gazione. Nell'attesa, è chiaro che nessuno per qualsiasi motivo 
è autorizzato ad apportare mutamento in alcun settore della 
nostra attività, basandosi su notizie comunque diffuse. 

Aggiungo anche che dopo la promulgazione bisognerà che 
a tutti i livelli ci si attenga alle istruzioni che saranno date per 
l'attuazione che per tanti punti non potrà essere immediata, 
ma ordinata e graduale, e solo attraverso gli organi competenti, 
secondo le indicazioni contenute nelle stesse deliberazioni o 
date dal Rettor Maggiore all'atto della promulgazione. 

Dobbiamo fare in modo che i cambiamenti e le trasforma­
zioni eventuali si attuino nel massimo ordine con profitto di 
tutti. Questo è ovvio, e tutti vi rendete conto della ragionevo­
lezza di questa norma. 

9. DOCUMENTO IMPORTANTE E FONDA'M.ENTALE 

Vorrei intanto invitarvi a portare la vostra attenzione 
rileggendo, commentando - sul documento capitolare di 

cui è stata autorizzata la comunicazione ai Confratelli: il Do­
cwrnento sillla vita religiosa oggi, e sui voti, di cui hanno avuto 
copia tutti gli Ispettori. Insieme con il discorso del . Santo Pa­
dre e quello del Card. Antoniutti ai Capitolari e col capitolo 
della Costituzione Conciliare « De Ecclesia » sui Religiosi, esso 
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forrna la base essenzi ale e insiwrogabi le di t,utta la grande 
« costruzione » del Capit olo Generale X I X . 

Le trasformazioni strutturali, l'impost azione moderna di 
tut t e le nostre forme di apostolato, da quello giovanile a quello 
degli strumenti di comunicazione sociale, la valorizzazione del 
confratello Coadiut ore, in una parola, t utt o l'insieme del corpils 
di deliberazioni che t occa i settori più svaria ti della nostra vita 
e attività , rimarrebbe praticamente inutile se mancasse l'at­
tuazione di quello cbe è il punto base e vitale di tutti i deli­
berati del Capitolo Generale. Sarebbe una gr ande illusione, 
direi di più, avr emmo perso il tempo, se non si desse ad ogni 
salesiano quell'alimento , quell'arricchimento spirituale di cui 
oggi più che mai si sente bisogno e che il Capitolo Generale ha 
deliberato di dare, con grande sensibilità alle invocazioni p er­
venute un po' da ogni parte. 

P ersonalmente bo sentit o con gioia che in tante I sp ettorie 
sono stat e accolte con viva soddisfazione e t anta speranza le 
prime notizie sulle deliberazioni prese dal Capitolo Generale a 
questo riguardo. Siamo in perfetta sintonia col pensiero e le 
direttive della Chiesa e qui vengono opport une le parole am­
monitrici di P aolo VI: « ... P 1·esso tutti quei religiosi che hanno 
un irnvegno apostolico cli vita attiva non vogli arno aflatto che 
prevalga quel falso concetto che si clebba dare il pri11io posto alle 
O]J ere esteriori e il secondo allo zelo della ]J erf ezione inte'r'ÌOre, 
con la scilsa che così richiedono le esigenze di oggi e le necessità 
della Chiesa. L 'overosità zelante e la cilra della vita interiore, 
anzi che nuocere l' iln a all'altra, richiedono un o strettissirno rav­
porto, 'i?i 11iodo cli progredire cli pari passo ,>. 

(S. S. Paolo VI <t i membri dei Capi toli Genera li , 25-5- 1964) 

10. SEMPRE CON D ON B OSCO 

Rit orniamo al caro P adre in questa gloriosa e significativa 
ricorrenza: Cent ocinquant 'anni fa, Giovannino iniziava, anche 
se alla lontana, la missione che il buon Dio gli aveva affidato . 
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Sappiamo tutti come egli si preparò, adempì, coronò questa 
missione. Oggi, essa è affidata ai figliuoli spirituali di Don Bo­
sco e in modo particolare al suo. umilissimo successore. 

Mentre da parte mia intendo ·dedicare tutto me stesso a 
questa missione, non mi nascondo le difficoltà, gli ostacoli che 
si frappongono per attuare l'augurio che il Santo Padre, con 
paterna bontà, mi faceva nello storico discorso . Egli augurava 
al nuovo Rettor Maggiore che « nel solco dei suoi degnissimi 
Predecessori, sappia guidare la Società Salesiana sul sentiero 
tradizionale, ormai suo proprio, rivolto sempre a quegli ulteriori 
svililppi e a quella sagace aderenza ai bisogni dei tempi, come 
appunto esige la giovanile vital-ità dei Figli cli Don Bosco ». 

È un programma attualissimo, quale certamente ci . da­
rebbe lo stesso nostro Padre. Aiutatemi a realizzarlo. Uniamo 
le forze e prima ancora le nostre menti e i nostri cuori, le nostre 
volontà. 

Disponetevi ad essere ognuno nel suo campo, convinti e 
concreti collaboratori nell'attuazione del grandioso e moderno 
programma, frutto del Capitolo Generale. 

Se ognuno di noi utilizzerà questi anni nella attuazione di 
questo programma, avremo reso un gran servizio alla Congre­
gazione, alla Chiesa, al Concilio. Avremo degnamente cele­
brato il 150° anniversario della nascita di Don Bosco, avremo 
fatto della Congregazione uno strumento vivo della Obiesa 
come il Fondatore l'ha voluta, per arrivare alle anime del gio­
vane e dell'uomo della nuova èra: in una parola, a 150 anni 
dalla sua nascita noi avremo dato ancora alla società un Don 
Bosco vivo, operante ed attuale. 

11. RICONOSCENZA A NOME DI TUTTI I SALESIANI 

Prima di chiudere questa mia, desidero dire una doverosa 
e filiale parola all'amatissimo e venerato signor Don Ziggiotti. 
Egli, dopo aver sp eso tanti anni a servizio della Congregazione, 
in tanti posti di responsabilità, dopo aver portato con bontà 



(12) - 12 -

e sacrificata attività la croce del Rettorato, ci ha dato una 
grande lezione di umiltà e di distacco, una lezione che viene 
ad accrescere ancor più i meriti che Egli ba acquistato dinanzi 
a Dio, dinanzi alla Congregazione e alla Chiesa. 

Ora Egli, semplice e umile, attende sereno al Tempio-San­
tuario del nostro Padre al Colle Don Bosco, edificando t utti 
con la sua pietà, la sua osservanza, la sua inesauribile bontà. 

Noi Gli ripetiamo il nostro grazie, la nostra devozione, con 
l'augurio che il Signore Lo mantenga a lungo a curare il Tempio 
cli Don Bosco con quello stesso zelo con cui ha curato il mo­
numento vivo del nostro Padre: la Congregazione. 

Anche al carissimo Signor Don Antal, che ha lasciato con 
modestia e semplicità la carica di Catechista Generale, il grazie 
della Congregazione a cui ha dato tanto del suo grande cuore. 
Ora Egli è nella casa di formazione di Cumiana dove è consi­
derato da quei confratelli come un prezioso dono . Il Signore 
Gli dia salute e Gli conceda di vedere giorni migliori per la sua 
amata e tanto provata Patria. 

Abbiate pazienza, debbo chiedervi ancora una carità. 
Un confratello ha voluto fare verso il nuovo Rettor Mag­

giore un gesto semplice, ma tanto caro e ricco di significato: 
mi ha fatto pervenire un'immagine che rappresenta un sen­
tiero montano, aspro e pietroso, e, lungo il sentiero, una cap­
pelletta dedicata alla Vergine: nello sfondo lontano i monti 
nevosi nello splendore della luce solare. La leggenda sotto 
l 'immagine riporta un versetto del Salmo V, « Rendi piana 
dinanzi a me la t ua strada ». 

Ed il buon confratello (che non si è firmato) aggiunge di 
suo pugno: «È l'augmio di un suo figliuolo ». 

Mentre ringrazio da queste pagine questo caro confratello 
e con hù i tanti che hanno voluto darmi conforto e incoraggia­
mento in mille modi in occasione della mia elezione, dico a 
tutti: «Cari confratelli , fate vostra la preghiera, il sentimento 
del versetto citato. Aiutatemi con la vostra quotidiana pre­
ghiera perchè il Signore renda piana la strada dinanzi a me». 
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Col ringraziamento più sentito, abbiatevi l'assicurazione del 
mio paterno e fraterno ricordo in Domino per ciascuno di voi, 
specialmente per gli ammalati, per gli anziani, per i giovanis­
simi, per i missionari, per quelli che non possono vivere in 
libertà la loro vocazione religiosa e salesiana, per tutti quelli 
che sono in pena. E vogliate portare il mio saluto e la bene­
dizione della Vergine Santa alle ottime Figlie di Maria Ausi­
liatrice cui siamo tanto legati da vincoli di fraternità, ai Coo­
peratori, agli ex allievi, allievi, a quanti guardano a Don Bosco 
come a Padre, Maestro e Amico. 

E il caro Padre, tutti, tutti benedica e conforti. 

A:ff.mo in C. J. 

SAC. LUIGI RICCERI 

Reltor Jlfoggiore 



COMUNICAZIONI E DOCUMENTI 

SACRA CONGREGATIO 
DE RELIGIOSIS 

N . 12969/ 65 

Beatissime Pater, 

Rector Maior Societatis s. Francisci Salesii (v. Salesiani), ad 

pedes Sanctitatis Vestrae provolutus, humillime implorat: 

1° dispensationem super articulo 50 Constitutionum ut numerus 
Consiliariorum generalium ad novem membra elevetur; 

2° facultatem ut ipse directe eligere valeat praefatos consiliarios, 

ob rationes S. C. de Religiosis allatas. 

Et Deus etc ... 

Vigore facultatum a SS.mo Domine Nostro concessarum, Sacra 
Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, attentis 

expositis a Rev.mo P . Oratore, benigne adnuit pro gratia: 

ad primum: iuxta preces, experimenti causa, usque ad proxi­

mum Capitulum generale, servatis ceteris servandis; 

ad secundum: iuxta preces, hac vice, de consensu sui Consilii. , 
servatis ceteris servandis. 

Contrariis quibuslibet non obstantibus. 

Datum Romae, die nona ilùii 1965. 

DAIDONE 

A diutor a stucliis 

I. CARD. AN TONIUTTI 

vraef. 
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Dalla Segreteria Generale: CIRCA LE STATISTICHE 

Verso la metà di agosto sono stati spediti a tutte le Ispettorie 
moduli occorrenti per le Statistiche dell'anno seolctstico 1964-65 

per le I spettorie del voliime I clell'Elenco, e 1965 per le Ispettorie del 
volume II (tre per ogni Casa, due per il Prospetto Generale, due 
per i defunti e due per gli usciti) . 

Questi moduli, compilati con la maggior precisione possibile, 
devono essere cli ritorno alla Segreteria Generale, entro il mese d'i 
novembre prossimo per le Ispettorie del volume I ed entro il mese 

di febbrnio 1966, per quelle del volume II. 
Per le missioni propriamente dette, di America, Africa ed Asia, 

saranno spediti in numero sufficiente (tre per ogni Casa o Resi­
denza e due con gli stessi dati, per tutta la I spettoria) i moduli 
speciali da rinviare a Torino insieme agli altri moduli comuni. 

Si ricorda che dei tre moduli delle Case, uno deve rimanere nella 
Casa, un altro nell'Archivio Ispettoriale e il terzo si spedisce a 
Torino. Invece quando i moduli sono due, uno è per l'Ispettoria 
e l'altro per la Segreteria Generale. 

Conviene dare importanza all 'esattezza delle Statistiche, che ci 
sono costantemente richieste dalla Santa Sede e da tanti enti che 
s'interessano alle nostre Opere. 

SALESIANI DEFUNTI (2° elenco da febbraio a agosto 1965) 

Si raccomanda s iano sempre comunica Li con sollecit.udine aJia nostra Segreteria generale i nomi dci 
ConfrateJl i defunti con i rispettivi datL Nel computo degli anni si calcolino sempre gli anni compiuti 

NO COGNOME E NOME 
DATA DI 

ISPETTORI A 
LOCALITÀ 

ETÀ N.AS('ITA E DATA DI MOR'rE 
-

22 Coad. A~ASTACJO Giuseppe 15-4-1906 Belo Hor. Belo Horiz. 3-65 58 
23 Sac. AVELLA GiPcin to 8-4 -1886 Uruguay Montevideo 4-7-65 79 
24 Sac. BAJ,ESTJ BRJ Giovanni 7-9-1904 s. Paulo Rio dc ,Jan . 5-10-64 60 
25 Sac. BARRIEN"TOS Angelo 10-3-1909 Cile Velparaiso 27-7-65 56 
26 Sac. BAZGJER Paolo 14-1· 1891 Madras Madras (lnd.) 7-8-65 74 
27 Sac. BENACCHJO Orlando , 19-1-1907 Verona Bassano 5-1-65 58 
28 Cood. BERTOLINO Matteo 27-1-1909 ' Subalpina Cuneo 5-3-65 56 
29 Sac. BJANCHI Agost.ino 11-7-1881 Romana Roma 21 ·1-65 83 
30 sac. BIBB1AN1 Giuseppe 30·7-1881 Novarese Mirabella 17-3-65 83 
31 Sac. BON3fESADRI Giovanni 30-4-1893 Uruguay Villa Col6n 8 -1 -65 71 
32 Sac. BR1SS10 Giuseppe 19-1-1908 Rosario l\tanucho 17-3-65 57 
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N• COGXOMF. E NO)[E I DJ.TA DI 
ISPETTORU. 

LOCAUTÀ 
\ETÀ NASCITA I E DATA DI MORTE 

33 Ch. CAPUTO Antonino 1-10-1941 Sicula San Cataldo I 23-1-65 23 
34 Sac. CARRIERE Giorgio 18·8·1882 R io Janeiro Silvania 

I 
18-11-57 75 

35 Sac. CASTELLETTJ Felice 28-4-1889 Novare!:le l\luzzano 27-6-65 76 
36 Sac. CECCOTTO Giov. Cesare 21 -11-1876 Romana Lanuvio 15-3-65 88 
37 Sac. CEPPI Amerigo 4-2-1890 Belo Hor. B. Horizonte 6-12-64 74 
38 Sac. CERUTTJ Giovanni 28-9-1874 .Australia Sydney 3-8-65 90 
39 Sac. DJ., BONIS Alesrnnd ro 23-8-1888 Kapoletana Napcli 25-1-65 76 
40 Sac. DEGEMBl!. Cirillo I 11-1-188~ Africa Cen. Katubu I 27-4-65 76 
41 Sac. DTJKSTRA Giuseppe 1 15-9-1905 Oland" 's Heerenberg 24-1-65 59 
42 Coad. ECHEVERRIA Francesco 11-4-1889 Madrid Guadalnjara 25-7-65" 76 
43 Coad. FERNANDES Emm. Val. 16-11-1884 l\Janaus Taraqua 14-2-65 80 
44 Sac. l!'ERX ANDEZ Francesco 1-1-1901 Se villa Sevill a (Sp.) 1 l-4 -6ii 64 
45 Coad. GAi\1A Antonio I 30.12-1889 S. Paulo s. Paulo 10·10 64 74 
46 Coad. GENOT GiuEeppe 13·9-1884 Afr. Centr. Kafubu I 31-7-65 80 
47 Sac. GIACOTTO Giuseppe 6-10 -1909 s Paulo S. Paulo 11-4-65 55 
48 Sac. GIAKETTI Luca 2-11-1880 S. Paulo Campinas 1965 85 
49 Coacl. GONZALEZ Giov. Ant. 12-7-1895 Paraguay Asunci6n I 11 -4-65 69 
50 Coad. GRUBER Corrado 13-9-1905 )[linchcn Mlinchen 

B. 1 

12-4-65 59 
51 Sac. GUERRA An tonio 20-& -1875 Cil e Santiago l0-5-65 89 
52 Ch. HOFMANS Enrico 7-1-1941 Cuenca (Eq.) Sevill a D. 30-7-6,j 24 
53 Sac. Jl MENEZ Modesto 14-9-188-! Sevi Ila Se villa 20 -7-65 80 
5<1 Dine. KADUTHALACKEL Matt. 22-1-1934 ì\Iadras Kotag iri 

I 
27+65 31 

55 Sac. J,IMA Noe 12-7-1899 Rio Janeiro mo Janeiro 10-7-57 58 
56 Sac. MAFFJNJ Lu igi 28 -8 1875 Portogallo Porto 31-1-65 89 
57 Coad . MAGLIANO Eugenio 14-1-1890 Belga Sud Leuze 12 4-65 75 
58 Sac. MARCHESI Angelo 18-8-1904 Ligure Genova Quar. 2 7- 3-6fi 60 
59 Sac. i\IARCONDES Francesco 17-6-1885 S. Paulo S. Paulo 30-9-64 79 
60 Sac. i\IARIANI Francesco 20-3-1905 Lombarda Sesto S. Gio . 8-5-65 60 
61 Sac. i\IASLOWSKI Casimiro I 25-2-1888 Krakow Oswiecim 7-1 2-64 76 
62 ìl[ons. i\IA'rHJ AS Luigi 20-7-1887 Are. ~fa dr{ts 'l1orino 3-8-65 78 
63 Coad. MENDEZ Agripino 11-4-1876 Bilbao Pamplona 25-6-65 89 
64 Coad. MIGLIA VACCA Aless. 8-1-1886 Verona )[onteortone 19-1-65 79 
65 Coad. l\IINI Giovanni 31-12-1881 Bogota Bucaramanga 3-8-65 83 
66 Coad. i\I OlUDO Alessandro 1-2-1892 Bilbao Pamplona 21-2-65 73 
67 Sac. MUINO Antonio 31-8-1887 C6rdoba (Sp .) ìHontilla 9-2-65 77 
68 Ch . MUNOZ Emanuele 27-10-1941 Cile Concepci6n 25-4 -65 23 
60 Sac. OLJVEIRA Ottacilio 17-4-189R Campo Gr. L ins (Bras.) 5-4-65 72 
70 Sac. ORTO Antonino 2 -10-1874 Sicula Catania 3-3-65 90 
71 Coad. OSTROWSKJ Giovanni 6-9-1910 Lodz Lodz (Poi.) 7-4 -65 54 
72 Coad. OTTONELLO Ma ttia 7-10-1900 Li gure Genova 19-5-65 64 
73 Sac. PAANAKKER Francesco 13-7-1893 Belga Sud Liégo 7-2-65 71 
74 Coad. PADROSA Angelo 25-9-1889 Valencia Valencia ll -8-65 75 
75 Sac. PENA Giovanni 20-6-1888 Uruguay Montevideo 28-3-65 76 
76 Sac. PlZZAMIGLJO Augusto 1-3-1899 C6rdoba (Arg.) Alta Gracia 2-5 65 66 
77 Coad. PRECJADO Lazzaro 21 -12-1889 Bogota Cùcuta 15-6-65 75 
78 Sac. RATTI Natale 24-12-1885 Novarese Asti 26-1-65 79 
79 Sac. REnIENYl Francesco 22-9-1911 Ungheri a Budapest 17-2-65 53 
80 Sac. RESIO Daniele 20-2-1915 C6rdoba (Arg.) Sau Juan 11-7-65 50 
81 Coad. R l NETTI Giovanni 29 -1-1903 Subalpina Chiit ill on 5-5-65 62 
82 Sac. R OAGNA Gimeppe 11-4-1920 Bolivia P riocca (It.) 16-2-65 44 
83 Sac. SALGADO Michele 29-6-1878 Zamora (Sp.) Vi go 8-1-65 86 
84 Sac. SAVIO Egidio 1 -9-1883 Bogota Bogota 12·3-65 81 
85 Sac. SCHEUERER Giorgio 9-2-1905 l\Itinchen E nsdorf 16-7-65 60 
86 Sac. SERIE Giorgio 14-9-1881 Centrale Piossasco 10-4-65 83 
87 Coad . SERRA Andrea 2-2-1914 I Campo Gr. R io das Mort. 20 -3-65 51 
88 Sac. STREITFELDER Gasp. 5 1-1905 Anstria Timelka1n 21-6-65 60 
89 Sac. SYLVE Ralù 12-8-1 877 l\Iexico Mexico 1-2-65 87 
90 Saè. SZUCS Desider io 27-1-1906 Ungheria Ny(1! 22 -7-65 59 
91 Coad. 'fASZAREK Francesco 16-11-1901 Lodz Skrzatusz 18-5-65 63 
92 Ch. TROLESE R en•to 6-4-1940 Cile Qu il p uè 21-1-65 24 
93 Coad. TUVERI J?ranccqco 3-10-1897 Adriati ca Gualdo l'ad. 11-3-65 67 
94 Snc. VESPIGNANI Eugenio 7 2 1887 Ruenos Air. Buenos Air. 8 2-65 78 
95 Sac. VICO Emilio 8-9-1911 Bnhìa BI. BaWa Bianca 6-8-65 53 
96 Coad. VIGNE Saverio 25-8-1880 Cile Valdivia 25-5-65 84 
97 Coad. ZA Y AS Emanuele 26-6 1886 Mexico Mexico 27-3-65 78 


